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La storia politica del nostro dopoguerra
Domani a Roma, nella sede della Fondazione Ugo La Malfa, via di S. Anna 13, Simona
Colarizi, Piero Craveri e Giorgio la Malfa discuteranno del saggio di Piero Craveri Dalla
democrazia incompiuta alla postdemocrazia, publicato dall'editore il Mulino nella collana
di saggi dell'Istituto per gli Studi Storici.

Giorgio La Malfa

Esce in questi giorni nella collana dell'Istituto di Studi Storici di Napoli edita dal Mulino
un importante libro di Piero Craveri: Dalla democrazia incompiuta alla postdemocrazia. Il
libro, che merita di essere letto e meditato, comprende un denso saggio introduttivo che
ricapitola la storia politica italiana del dopoguerra fino ai giorni nostri, seguito da quattro
capitoli dedicati ad alcuni fra i maggiori protagonosti della politica italiana del
dopoguerra: Enrico Berlinguer, Bettino Craxi, Ugo La Malfa e Aldo Moro l'opera dei quali
scrive Craveri è stata l'ultimo tentativo, rimasto per altro incompiuto, di dare forma
stabile alla nostra democrazia e di garantire allo Stato la sua essenziale funzione(p.5).

Nel saggio introduttivo che apre il volume intitolato L'equilibrio centrista' del sistema
politico italiano come necessità, quello alternativo', come eccezione, Craveri spiega che
l'assetto politico del dopoguerra italiano è stato segnato in maniera indelebile dalla
presenza di un grande partito comunista la cui legittimazione derivava dal vasto consenso
elettorale di cui godeva, ma anche dal contributo determinante che aveva dato alla lotta
contro il fascismo e alla Resistenza, ma anche dal fatto che esso dovette, naturalmente,
essere escluso dal governo in ragione della contrapposizione fra l'Urss e l'Occidente. La
rottura, da parte di De Gasperi, della collaborazione con il Partito comunista - scrive
Craveri - avvenne già oltre il termine massimo, che l'avvio della guerra fredda' poteva
consentire. Non compiere quella scelta avrebbe comportato il mantenere l'Italia neutrale
nonostante la sua collocazione nell'area occidentale, determinata dagli accordi di Yalta
tra le potenze vincitrici. La divisione del mondo in due blocchi contrapposti implicava
politicamente per tutti una scelta di campo, eluderla voleva dire indebolire le forze
politiche interne schierate con l'Occidente, perché il PCI quella scelta l'aveva già fatta in
senso opposto, affermando pregiudizialmente il legame con l'Unione Sovietica, come
presupposto stesso del suo ruolo politico (pp.6-7).

Da questa condizione particolare dell'Italia, che non ha riscontro in altri Paesi occidentali
in cui non vi era alle spalle il precedente di una dittatura fascista e non vi era un partico
comunista così radicato, derivò l'insostituibilità della Democrazia Cristiana nel ruolo di
governo e l'impossibilità di sperimentare l'alternarsi al potere di coalizioni diverse. Molti
dei problemi italiani sono collegati al mancato rinnovamento delle classi dirigenti dovute
a questo effetto, mentre la necessità di coinvolgere in qualche modo il Pci nella vita
parlamentare spiega il progressivo aumento dei disavanzi pubblici utilizzati come
strumento di attenuazione dei contrasti politici.

E tuttavia quello che emerge dalla storia politica del nostro dopoguerra è la forza
dell'esperimento democratico italiano e la lungimiranza delle classi dirigenti del tempo
che mirò ad allargare progressivamente il campo democratico, prima con l'ingresso nella
maggioranza e nel governo del partito socialista, poi, attraverso la solidarietà nazionale, di
preparare la piena agibilità democratica del partito comunista. Questa evoluzione,
attentamente preparata da Aldo Moro e da Ugo La Malfa da un lato e da Enrico



Berlinguer dall'altro, e che Craveri analizza con molta finezza nei capitoli dedicati a questi
uomini politici, subì un arresto traumatico nel 1978 con il rapimento e l'uccisione di Aldo
Moro. Quel rapimento segnò l'impossibilità di realizzare compiutamente il disegno di
sviluppo della democrazia italiana che avrebbe avuto la sua conclusione, nell'idea di
Moro, di un terzo tempo caratterizzato dalla possibilità di un'alternanza al governo di
forze tutte ormai legittimate a governare un paese pienamente inserito nel contesto
europeo e occidentale.

Dopo l'uccisione di Moro quella storia si è fermata. Ma quando dopo la caduta del Muro
di Berlino è nata spontaneamente l'alternativa, nel frattempo erano scomparsi i partiti
politici. Scrive Craveri: La democrazia implica l'esistenza di una vita pubblica complessa
ed articolata, e questa a sua volta una classe politica dedita a questo compito, il cui
esercizio è oggetto di continuo giudizio civile e sociale, o altrimenti di natura storica. Non
basta l'esistenza, sempre presente in una società, di una pluralità di poteri e interessi
organizzati diversi, tra loro in eventuale conflitto, occorre un processo politico, ordinato
con regole costituzionali democratiche. Se questi presupposti vengono meno, quello che si
prepara inevitabilmente, pur se non viene con immediatezza percepito, è l'avanzare di
una democrazia totalitaria, con l'accentuarsi di processi plebiscitari (p.4). La riprova è
che nel complesso i governi succedutisi negli ultimi venti anni sono state inefficaci e
segnati dall'incapacità di arrestare la crisi del processo di sviluppo che si era registrata a
partire dall'ultima parte del Novecento.

Le pagine finali del saggio introduttivo di Craveri sulle forme attuali della lotta politica,
con una prevalenza di temi demagogici e una personalizzazione delle leadership,
conducono a riflettere sui rischi che corrono le democrazie. Ne abbiamo avuto segnali
evidenti negli Stati Uniti durante e alla fine dell'era di Donald Trump. Si tratta di rischi
che vengono accentuati quando alla mediazione parlamentare si tende a preferire forme
dirette di investitura popolare. Nel dibattito che, ancora una volta, sta per aprirsi sulle
riforme costituzionali italiane, le pagine di Craveri offrono molta materia su cui meditare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Presentazione del libro

Dalla democrazia ‘incompiuta’ alla ‘postdemocrazia’


Percorsi storici del sistema politico italiano

di Piero Craveri
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Corriere del Mezzogiorno - Campania - Venerdì 10 Febbraio 2023

«Il testamento di Corradino di Svevia»Heidelberg pubblica il lavoro di Vitolo

Il documento contenuto nel libro dello storico scritto con Isabell Schwarz-Ricci

napoli «In presenza nostra e di molti altri testimoni fidati, il signore Corrado, figlio del defunto

Corrado, figlio del defunto Federico, il glorioso imperatore romano, in piena salute fisica e mentale,

ha fatto un’aggiunta al testamento redatto molto tempo fa». Comincia pressappoco così il

documento scritto su entrambi i lati di un foglio ormai ingiallito che certifica con puntiglio burocratico

le ultime volontà del sedicenne Corradino, re di Gerusalemme e duca di Svevia, giustiziato

nell’area di piazza Mercato il 29 ottobre del 1268 su ordine di Carlo d’Angiò.

La delicata pergamena custodita nell’archivio del monastero di Weingarten, nella Germania

meridionale, è un’asciutta testimonianza di quel giorno maledetto entrato nel mito della storia

medievale partenopea e tedesca. Una memoria condivisa sugellata nel libro Konradin ”, ora

pubblicato dalla prestigiosa università di Heidelberg in forma cartacea e digitale sul proprio sito

web, che raccoglie il minuzioso lavoro di ricerca condotto da studiosi italiani e tedeschi all’indomani

del 750° anniversario del tragico evento, celebrato a Napoli nel 2018 in collaborazione con l’Istituto

italiano per gli Studi storici.

Dicevamo del mito. E certo la vicenda narrata nel corposo volume possiede tutti i requisiti per

alimentarlo. L’ultimo degli Hohenstaufen era sceso con le sue schiere in Italia con l’obiettivo di

riconquistare un regno ormai al tramonto. Fino a Roma fu una passeggiata: il giovane nipote di

Federico II venne dovunque accolto con affetto e servili acclamazioni. Ma il sogno di un facile

trionfo s’infranse al confine del Regno di Sicilia, presso Tagliacozzo, dove il suo esercito fu travolto

dalla cavalleria dei nuovi padroni angioini, che lo catturarono e condussero in catene a Napoli.

Sottoposto ad uno sbrigativo processo, fu quindi condannato a morte insieme ad alcuni esponenti

della sua corte e all’inseparabile amico Federico di Baden-Austria.

A questo punto la storia muta in leggenda. Nelle cronache medievali di Saba Malaspina e

Bartolomeo di Neocastro ritroviamo il biondo adolescente che gioca tranquillamente a scacchi in

attesa della sentenza e poi detta il testamento, donando mille libbre di «moneta di Augusta» a

cinque diversi monasteri «per la salvezza dell’anima sua». L’illustre detenuto viene dunque scortato

verso il patibolo attraversando il polveroso Campo del Moricino, oggi piazza Mercato, tra la

commozione dei presenti. Lo sguardo fiero che incrocia quello sfuggente del boia pronto a

decapitarlo; il guanto di sfida gettato tra la folla e raccolto — si dice — dall’amico Giovanni da

Procida, che in seguito combatterà strenuamente gli angioini. Infine il raccapricciante epilogo

consumato sul blocco di pietra che ancora è conservato nella vicina chiesa di Santa Croce e

Purgatorio, attualmente chiusa e in rovina.

Carlo d’Angiò, impietoso, pare abbia assistito alla scena da una torre. «Ma oltre all’esecuzione

capitale in forma pubblica e teatrale di avversari politici, comune nell’Europa del tempo, fu anche e



soprattutto un messaggio che il re volle rivolgere ai ceti dirigenti della città e a quanti avessero

tentato di ostacolare l’ampliamento della sua influenza politica in Italia», spiega il medievalista

Giovanni Vitolo dell’Università Federico II, che insieme alla collega Isabell Schwarz-Ricci ha curato

la pubblicazione dell’ateneo di Heidelberg con testi in italiano e tedesco.

In Germania l’interesse per la figura di Corradino è rimasto inalterato nel tempo, suscitando in

qualche caso sentimenti antifrancesi per quello che alcuni storici considerano un ingiustificato

“regicidio”. Circa dieci anni dopo l’esecuzione, la madre Elisabetta di Baviera fece traslare nella

chiesa dei Carmelitani i poveri resti mortali che sei secoli più tardi, nel 1847, furono racchiusi in

Santa Maria del Carmine Maggiore su commissione del re Massimiliano II di Baviera.

Ancora oggi studiosi e turisti tedeschi visitano il luogo di culto. Uno dei più assidui è Bernhard

principe di Baden, discendente di Federico di Baden, che si è adoperato per la commemorazione

napoletana del 2018, propedeutica alla pubblicazione dell’ateneo tedesco che si chiude con le

considerazioni dello storico Arnold Esch, secondo il quale «la fine della dinastia sveva sicuramente

non era un semplice episodio, bensì una cesura storica profonda, cambiava gli equilibri fra Impero

e Papato, sancì l’egemonia guelfa in Italia. Quindi quello che sembra la morte di un ragazzo –

conclude – già per i contemporanei aveva un significato ben diverso».

Marco Molino



STORIA E STORIE Domenica 12 FEBBRAIO 2023

se il centrismo È stato una necessità

Piero Craveri. Lo storico indaga le figure di Aldo Moro, Ugo La Malfa, Enrico

Berlinguer e Bettino Craxi, esaminandone il tentativo di costruire un’alternativa di

governo: nessuno di questi disegni è risultato vincente
Paolo Pombeni

Nella collana dell’Istituto Italiano per gli Studi Storici Piero Craveri ha riproposto
quattro saggi che riguardano figure iconiche della transizione politica italiana dalla
stabilizzazione di “centro” con appendice di un po’ di sinistra al suo dissolvimento:
Moro, La Malfa, Berlinguer e Craxi. Vi ha premesso un ampio saggio (pp. 1-98) il cui
titolo  è  esplicativo  della  sua  interpretazione:  L’equilibrio  “centrista”  del  sistema
politico italiano come necessità. Quello alternativo come eccezione.

L’autore si è cimentato più volte con l’analisi di questa peculiarità del nostro Paese
(non chiamatela anomalia: in politica non esistono gerarchie di modelli) fino ad avere
coniato  una  definizione  che  è  rimasta  famosa:  «l’arte  del  non  governo»,  a
testimonianza delle difficoltà di arrivare a una democrazia decidente. Sono problemi
che si collocano nella stessa fase fondativa della nostra Repubblica a cui Craveri ha
dedicato anni fa uno studio importante su De Gasperi, altra figura chiave per capire la

agf Prove di compromesso storico.  Roma, maggio 1977: Aldo Moro, primo a destra, ed
Enrico Berlinguer, primo a sinistra 





nostra storia politica.

Nel saggio introduttivo si affronta attraverso un’analisi puntuale dal 1947 la questione
di  un  sistema  costituzionale  liberal-democratico  che  non  si  è  potuto  giovare  del
meccanismo  dell’alternanza  al  governo  di  ali  diverse  dello  schieramento  politico.
Quando nel 1976-78 sembrò per un momento che si potesse superare il tema della c
onventio ad excludendum del Pci per i noti problemi internazionali si vide presto che
quanto si stava facendo era una «non risoluzione della questione comunista». Proprio
a partire da questa constatazione diventano iconiche le quattro figure a cui si dedica
attenzione  specifica,  perché  tutte,  ciascuna  a  suo  modo,  si  posero  il  problema di
risolvere questa anomalia.  Craveri è giustamente affascinato dalla tragica figura di
Aldo Moro che parte membro della stabilizzazione “centrista” e diventa poi il  più
lucido analista della crisi irreversibile di quel modello fino a pagare con la vita l’avvio
del percorso verso il suo superamento. La possibilità di arrivare a un sistema basato
sull’alternanza  fra  due  grandi  tradizioni  storiche,  il  cattolicesimo  politico  come
interprete del “partito della nazione” e la sinistra di matrice socialcomunista come
fattore chiave per l’inserzione delle “masse” nello Stato non prevedeva accelerazioni
nella visione dello statista democristiano, ma era già sufficiente a renderlo pericoloso
per chi sperava di sfruttare la crisi italiana.

Da più di un punto di vista vale la stessa considerazione per La Malfa, anch’egli figlio
della stagione di un centrismo che aveva cercato di trovare nel Psi di Nenni la sponda
per svincolarlo dai limiti del moderatismo conservatore, ma anch’egli a un certo punto
convinto  che  l’evoluzione  del  sistema  sociale  ed  economico  dell’Italia  non  fosse
possibile senza una cooptazione al governo in qualche forma di un Pci che ormai
stava diventando un partito progressista inserito nella modernizzazione storica ormai
affermatasi.

Certamente  la  controparte  di  queste  figure  era  il  nuovo  leader  comunista  Enrico
Berlinguer, con l’ambiguità o se preferite ambivalenza di essere fuori dall’orizzonte
ideologico del marxismo dottrinario, ma al tempo stesso dentro la sua storia con la
caparbia volontà di non accettare per nulla di essere considerato “socialdemocratico”
accettandone  il  superamento.  Se  si  tiene  presente  questo,  si  comprende  l’altro
personaggio ambivalente, Bettino Craxi, rimasto soffocato dal suo pragmatismo nella
gestione dei rapporti politici. Al tempo stesso ha tentato di superare la preclusione
verso il Pci offrendo una supremazia socialista come premessa e garanzia al pieno
inserimento del Pci nel sistema di governo (senza trovare interlocutori né nella Dc né
nel Pci).

Nessuno di questi disegni è risultato vincente e così si è arrivati nell’ultimo trentennio
a  ciò  che  sembra  l’unica  possibile  momentanea  stabilizzazione:  vuoi  in  una
destrutturazione delle  forze  politiche che hanno fondato la  Repubblica,  vuoi  nella



ricerca  di  una  sorta  di  spuria  unità  nazionale  o  sotto  forme  coperte  (quel
“consociativismo” a cui Craveri ha dedicato altri significativi saggi) o ultimamente
sotto forme palesi, ma giustificate dall’emergenza.

«L’ampia  convergenza  di  forze  politiche  alla  formazione  della  maggioranza  di
governo - scrive Craveri - garantisce la continuità dell’attuale sistema costituzionale,
riproponendosi  come  formula  necessaria,  quando  diventa  improrogabile  affrontare
problemi decisivi di tenuta del sistema sia economico e sia anche istituzionale.  Si
congela così,  senza invero risolverlo quel processo di  crisi  che è già in atto nella
nostra democrazia», e che appunto va sotto il nome di “post-democrazia” (p. 81).

Cauta la conclusione: «Si tratta di  un processo del  quale è possibile individuare i
sintomi e gli sviluppi, non l’esito finale». Un invito a riflettere e non per slogan, che
va assolutamente colto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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alla “postdemocrazia”

Piero Craveri
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FRANCESCO DE SANCTIS

Nazione e cosmopolitismo



Giovedì 16 febbraio, ore 16.30
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XVIII EDIZIONE A PESCASSEROLI

Svelati i finalisti del premio Croce
Libri e autori saranno al vaglio di 45 giurie popolari da tutta Italia

1 PESCASSEROLI

11 premio nazionale di cultura
Benedetto Croce di Pescassero-
li ha dato il via agli eventi che
porteranno alla XVIII edizione,
quella del 2023, del premio. Pri-
mo atto, come da tradizione,
l'assemblea di lancio del lavoro
delle 45 giurie popolari che sa-
ranno protagoniste della prima
fase del premio.

L'appuntamento si è svolto
venerdì scorso a Pescara,
nell'aula magna del liceo classi-
co D'Annunzio.
Momento culminante dell'e-

vento è stato l'annuncio delle
terne dei finalisti: per la saggi-
stica: Passoscuro di Massimo
Ammanniti, editore Bompia-
nï; Paura della scienza di Enri-
co Pedemonte, Treccani; Per-
ché il fascismo è nato in Italia,
di Marcello Flores e Giovanni
Gozzini, Laterza.

Per la letteratura giornalisti-
ca: Lorenzo Cremonesi, Guer-
ra Infinita, Solferino; Anna Riz-
zo, l paesi invisibili, li Saggiato-

Benedetto Croce, il filosofo nato a Pescasserol I nel 18160

ree Mirella Serri, Mussolini ha
fatto tanto perle donne, Longa-
resi. Per la Narrativa: Titti Mar-
rone, Se solo il cuore fosse pie-
tra, Feltrinelli; Lorenza Pieri,
Erosione EID; Valeria Tron,
L'equilibrio delle lucciole, Sala-
ni.

Dalla prossima settimana,
libri selezionati andranno al va-
glio di 45 giurie popolari, di tut-

to l'Abruzzo ma anche del resto
d'Italia (Torino, Soriano Cala-
bro, Carpi, Macerata, Boiano,
Rionero in Vulture, Candela) e
d'Europa (la francese Castella-
ne). Le indicazioni delle giurie
popolari saranno rese note 1119
maggio durante l'assemblea
conclusiva che si terrà nel polo
scien tifico Mattioli di Vasto.
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https://www.napolimagazine.com/cultura-gossip/articolo/conferenza-nazione-e-popolo-ernesto-galli-della-loggia-all-istituto-italiano-per-gli-studi-storici-
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Istituto per gli studi storici, il 9 marzo incontro con
Galli della Loggia

Mar 06, 2023 04:41 - Roma - nln

Giovedì 9 marzo 2023 alle ore 16.30, nella sede dell’Istituto italiano per gli studi storici (Palazzo

Filomarino, via Benedetto Croce 12, Napoli), Ernesto Galli della Loggia terrà la conferenza "Nazione e

popolo", sesto appuntamento del ciclo Idea di nazione. Introduce Natalino Irti. Ernesto Galli della Loggia,

professore emerito di Storia contemporanea, ha insegnato nelle Università di Siena, Perugia, Vita-Salute

San Raffaele di Milano e presso l’Istituto Italiano di Scienze Umane. Editorialista del Corriere della Sera,

scrive di storia politica e culturale italiana dell’Otto-Novecento. Tra le sue pubblicazioni più recenti:

Speranze d’Italia (2018), L’aula vuota (2019), Una profezia per l’Italia: ritorno al Sud (2021) con Aldo

Schiavone, Otto vite italiane (2022).

Inaugurato a dicembre dalla conferenza Genesi storico-filosofica di Biagio de Giovanni e Roberto Pertici,

il ciclo analizza l’idea di nazione da una prospettiva interdisciplinare in un momento in cui è sempre più

stretto il raccordo con la situazione generale dell’Europa che vede, contro il cosmopolitismo dei mercati

economici e finanziarî, destarsi le singole nazionalità, tutte tese a riscoprire le ragioni di identità politica,

linguistica, giuridica.

Gli incontri proseguiranno con Nazione e Stato di Paolo Ridola (giovedì 23 marzo), Nazione e

nazionalismo di Piero Craveri e Lucio Caracciolo (giovedì 13 aprile), Nazione e lingua di Valeria Della Valle

e Nicoletta Maraschio (giovedì 27 aprile), Nazione, costumi, diritto di Luisa Avitabile e Giovanni Iudica

(giovedì 4 maggio), Idea di nazione e d’Europa in Federico Chabod di Gennaro Sasso (giovedì 18 maggio).

Nel corso dell’anno accademico si sono tenute le conferenze Nazione e Impero romano di Andrea

Giardina e Luigi Capogrossi Colognesi, Medioevo e nazione di Paolo Cammarosano, Nazione ed età



moderna di Michele Ciliberto, Nazione e cosmopolitismo di Francesco De Sanctis.
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Premio Croce a Raiano, ecco tutti i vincitori
Concorso letterario: al primo posto l'elaborato di quattro studentesse del Liceo scientifico di Avezzano

RAIANO

Sono quattro studentesse del-
la classe IVI del Liceo scientifi-
co "Vitruvio Pollone" di Avez-
zano ad aggiudicarsi it premio
"Croce l'uomo" di Raiano: si
tratta di Gaia De Sa.ntis, Chia-
ra Di Giacinto, Silvia Murzifli
e Benedetta Sedici, che hanno
presentato l'elaborato dal tito-
lo "II rapporto con la Chiesa e
il concetto di libero Stato per il
filosofo abruzzese Benedetto
Croce". Il tema scelto per la
quinta edizione dagli organiz-
zatori del circolo culturale Cro-
ciano eia "Libera Chiesa in li-

bero Stato".
Al secondo posto l'elabora-

to del Liceo classico "Ovidio"
di Sulmona realizzato da. Ceci-
lia Bonaventura. Al terzo, a pa-
ri merito, il Liceo classico
"G.B. Vico" di Chieti. (Vittoria
D'Isidoro, Silvia Flores, Giu-
lia Franceschini e Francesca
Lupo Patacchia) il Liceo "Fer-
mi" di Sulmona con l'elabora-
to di Ludovica Carrozza. Al
concorso hanno partecipato
sei scuole superiori di tutto l'A-
bruzzo (Pescara, Chieti, Avez-
zano, Sulmona e Lanciano)
con ben 11 elaborati. Ai vinci-
tori va un premio in denaro
messo a disposizione dalla
Banca di Credito Cooperativo

Tre delle quattro vincitrici del premio "Croce l'uomo^ a Raiano

di Pratola Peligna presieduta
da. Maria Assunta Rossi.
io cerimonia di premiazio-

ne di sabato è stata dedicata
anche ad Alessandro Manzo-
n.l, di cui ricorrono, i 150 anni
dalla morte. Per l'occasione la
scuola media "Postiglione" di
Raiano ha organizzato due
momenti di lettura espressiva
drammatizzata sull'incontro
di "Don Abbondio con i bra-
vi", tratta dai Promessi Sposi,
con la partecipazione degli
alunni della terza inedia. Inol-
tre, la professoressa France-
sca Pesce, docente del Liceo
classico "Del fico Montanti" di
Teramo, ha svolto un interven-
to sul tema: "La peste nei Pro-

--cnI4NE a3at1 o

messi Sposi e il Covid", Del pa-
rallelo Croce/Manzoni ha par-
lato la professoressa Teresa
Leo, responsabile della Biblio-
teca della Fondazione Croce
di Napoli.

Ai lavori della cerimonia,
coordinati dalla presidente del
consiglio comunale di Raiano
Tiziana Ruscitti, sono interve-
nuti anche il sindaco Marco
Moca, la dirigente dell'Istituto
comprensivo Antonella Pupil-
lo e la presidente delta Banca
di Credito Cooperativo di Pra-
tola Peligna Maria Assunta
Rossi, oltre ai professori Fran-
cesca Di Giulio e Giuliano
Commito, componenti del cir-
colo culturale Crociano e della
giuria del concorso.
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Il ritorno dei nazionalismi che distruggono l’Europa
All’Istituto italiano per gli Studi storici il dialogo tra Piero Craveri e Lucio Caracciolo

« Questo è un eremo che sopravvive tra i flutti del nostro tempo », afferma il giurista e accademico
dei Lincei Natalino Irti. E si riferisce all’Istituto italiano per gli Studi storici dove ieri i professori Piero
Craveri ( presidente della Fondazione Biblioteca Benedetto Croce) e Lucio Caracciolo, direttore e
fondatore di Limes, hanno tenuto una conferenza su “ Nazione e nazionalismo”. Partendo dalla
consapevolezza che il sogno europeista si è ormai infranto - e tornano a lievitare i nazionalismi che
l’integrazione europea voleva superare e giungendo alla perentoria risposta di Caracciolo alla
domanda di una studentessa: «Non possiamo dire che l’Europa ha fallito, perché l’Europa non è mai
esistita». Ovviamente il discorso è più complesso è qui si può solo tentare una sintesi che semplifichi
il ragionamento. «L’europeismo è idea - spiega Caracciolo che viene dal “suicidio” delle potenze
europee incapaci di essere egemoni su scala mondiale » , un suicidio che accompagna la fine dell’
800 e i primi decenni del ‘ 900, e che coinvolge anche il grande impero sovietico dal 1991 in poi. «
Oltre al “ suicidio” delle potenze europee l’europeismo deve la sua nascita al fatto che americani e
sovietici si sono installati in Europa, dopo la Seconda guerra mondiale.

In quegli anni giunge a completamento la disintegrazione dei grandi imperi europei. E quando anche
l’Unione sovietica finisce in Europa si accentuano le differenze » . Smentendo chi avrebbe
immaginato una integrazione dei Paesi ex Urss nei confini dell’Ue. « Oggi c’è, tra i Paesi europei, una
faglia nettissima, che passa anche per la Germania e che possiamo riscontrare, ad esempio, nei
diversi atteggiamenti verso la guerra in Ucraina». Con i Paesi dell’Est decisamente schierati con
l’Ucraina e Francia, Gran Bretagna, Germania e Italia ( anche se in modo meno esplicito) meno
avversi degli altri alla Russia. E se «i nazionalismi che stanno rinascendo oggi derivano dalla fine
delle utopie comunista e liberal- democratica, se al vuoto delle ideologie corrisponde la
rivendicazione di pezzi di territorio, questi nazionalismi sono concentrati su se stessi attraverso
interpretazioni della storia a volte prive di legittimazione » . Mentre alle divisioni tra nazioni si
aggiunge, nel vecchio continente, la ripartizione tra Vecchia Europa e Nuova Europa: la nuova è
quella dei Paesi che aderivano al Patto di Varsavia e che oggi rivendicano, nel continente, un nuovo
primato.

— bianca de fazio

© RIPRODUZIONERISERVATA
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Possiamo oggi recuperare anche lo sguardo a posteriori con cui Croce raccoglie in
volume i suoi scritti.  «Ho riletto parecchi dei saggi che, scritti  da più anni, avevo
dimenticati», scrive nei Taccuini il 30 luglio 1942. E si trattava di anni terribili, in cui
anche la forza di continuare il lavoro, la ricerca, era una forma di resistenza. «Voglio
dire - aveva scritto il 31 gennaio 1939 - oggi che da più mesi la vita mi si è fatta, assai
più che non fosse, triste e pesante, e più frequentemente di prima debbo raccogliermi
a meditare la condizione in cui mi trovo, ed esortare e sforzare me stesso a continuare
l’opera mia». Il I volume, nel maggio del 1942, si presenta con una Introduzione, La
crisi italiana del Cinquecento e il  legame del Rinascimento col Risorgimento,  che
delinea le grandi questioni relative alla decadenza e alla rinascita del nostro Paese.
Questa è appunto la sfida che regge il libro: si tratta di tuffarsi come un palombaro in
acque  sconosciute  per  ripescarvi  quel  che  può  aiutare  a  ricostruire  una  trama,  o
almeno a  rintracciarvi  quei  «fili  minori,  ancorché rimanessero tra  loro disgiunti  e
come pendenti  e  inerti»,  che  segnano le  tracce  di  una  vita  sotterranea,  che  andrà
recuperata per ricostruire il patrimonio ideale di cui il presente ha bisogno.
Il recupero di testi e autori è davvero notevole. Se guardiamo ai 3 volumi oggi, con lo
sguardo dei posteri,  è come se quelle pagine esplodessero, si  allargassero in mille
rivoli, collegandosi a tante ricerche venute dopo e caratterizzate appunto dalla rottura,
dall’allargamento dei confini tradizionali. Penso ad esempio ai trattati d’amore, ai libri
sulle corti, ai canti carnascialeschi, ai trattati sulle imprese, alla poesia delle donne e a
tanti altri autori, testi, questioni. I lettori sono convocati a partecipare pienamente al
piacere della lettura puntuale, della riscoperta, in un certo senso sono invitati a entrare
nella biblioteca personale dell’autore, a gustare i tesori e le cose rare che in essa si
conservano.  I  collezionisti,  denuncia  Croce,  a  volte  inseguono  i  libri  senza  poi
leggerli, ma un difetto simile si può riscontrare anche presso i critici. È questa una
accusa che Croce indirizza a Toffanin, «un recente autore di storie della letteratura
italiana,  il  quale  … -  oltre  il  cattivo  vezzo,  comune a  molti  di  siffatti  storici,  di
giudicare di libri che non hanno letti, ha l’altro suo particolare di parlarne volentieri
con  disdegno  di  superiorità».  Ignoranza  e  disprezzo  costruiscono  una  pericolosa
miscela.
È interessante spiare qua e là, tra le righe delle pagine, le testimonianze vive di Croce
lettore,  di  come ci  comunica  le  sue  personali  reazioni  alla  lettura.  Il  Galateo,  ad
esempio, fa scelte religiose che Croce non condivide, ma, leggiamo, «era fatto così e
anche  così  rimane  una  figura  amabile  e  cara».  Il  Galateo  è  trattato  come  un
contemporaneo, è un amico cui si  perdona qualche debolezza. E a proposito della
Cecaria di Marcantonio Epicuro, che aveva scandalizzato alcuni critici, dice che ha
inventato  una  nuova  categoria  di  eroi,  i  «martiri  di  amore»  e  scrive  «Lasciamoli
cantare e beviamo con l’orecchio e con tutti sensi il loro canto». La descrizione del
piacere della lettura si fa particolarmente intensa e si lega a una affermata simpatia per



il mondo, per il “modo di vita” dell’autore.
La lettura appassionata si lega sempre al giudizio di valore, alla ricerca della poesia.
Nel saggio dedicato alla Erofilomachia dell’Oddi leggiamo: «Si dirà che è poca cosa,
in una lunga commedia… una sola figura e un solo episodio, quasi fiore spuntato
selvaggio in una terra coltivata… Ma la poesia è sempre un fiore che nasce così, e che
bisogna cogliere  dove e  comunque nasca».  È la  riaffermazione di  un metodo che
Croce ricollega a Aby Warburg: «Non c’è altro mezzo di asseguire l’universale che di
approfondire i particolari…; e perché, secondo il bel motto che altra volta mi piacque
ricordare  di  un  dotto  tedesco,  o  ebreo  tedesco,  Gott  ist  im  Detail,  Dio  è  nel
particolare». Al di là della differenza del metodo, il “particolare” di Warburg in cui
Dio si nasconde viene così accostato al fiore della poesia di cui Croce è costantemente
alla ricerca.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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